
 
 
 

Dona una pe-
cora per l’E-

tiopia! 
Con 30,00 euro si può fare un re-

galo prezioso a una famiglia dell’E-
tiopia: una pecora. 

L’offerta viene data ai missionari, 
che acquistano l’animale al mercato, 
poi lo donano alla parrocchia, che 
decide su consiglio degli anziani del-
la comunità a chi dare la pecora. 

Vista la siccità di questi ultimi anni, 
si è appurato che sotto una certa 
altitudine sopravvivono meglio le ca-
pre delle pecore: quindi si è deciso in 

accordo con i missionari che in base 
alla condizioni dell’ambiente si opte- 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

rà se donare una pecora o una ca- 

pra. Questi animali non hanno biso-
gno di cure particolari perché basta 
lasciarli pascolare, ma producono 
latte e lana. 

La famiglia deve rispettare due 
regole: la prima pecora/capra non 
può essere uccisa né venduta per 

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 

 

Via Bellinzona, 6 -  40135 Bologna - Tel. 051.6446414 - 340.9307456 
romanomantovi@gmail.com - www.parrocchiasangiuseppesposo.it 

 

6 e 8 gennaio 2023  

Edizione speciale per la  

Giornata Missionaria 
dei Frati Cappuccini dell’Emilia-Romagna 

Ricordando “abba” Renzo Mancini...  

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


CENTRAFRICA 
L’avventura dei cappuccini emiliano-

romagnoli in Centrafrica inizia nel 1964, 
con l’invio dei primi cinque frati. Nel 
1997 il ministro generale chiede alle 13 
province che operano nell’area della 
Repubblica Centrafricana e del Ciad di 
costituire una realtà nuova, che diviene 
vice-provincia generalizia, formata da 95 
frati provenienti da 8 paesi diversi. 

I fatti del 2012 hanno sconvolto la 
nazione della RCA, portando anche di-
struzione e morte. Viene distrutto il con-
vento di Gofo dove sorgeva il “Villaggio 
Ghirlandina” (centro di formazione cate-
chistica-agricola) e un dispensario dove 
lavorava fr. Antonio. Tutt'ora in diverse 
zone del paese regna il caos. Alcuni dei 
nostri frati, quelli più anziani, sono rien-
trati in Italia proprio in seguito a questo 
clima di violenza che rendeva difficile il 
loro apostolato e metteva a repentaglio 
la loro incolumità. I meno anziani hanno 
deciso di rimanere. 

Attualmente, della nostra Provincia, 
sono presenti fr. Antonio Triani, medico 
e fr. Antonino Serventini. Antonio vive e 
lavora nel convento di Bouar, mentre 
Antonino è nella fraternità di Bossan-
goa: assicurano una presenza nel cam-
po educativo, assistenziale, di aiuto sa-
nitario, di cura pastorale. 

Medico, classe 
1952, è cappuccino 
e sacerdote 
dal  1981. Parte 
per il Centrafrica 
immediatamente e 
giunge a Gofo, do-
ve cura – come si 

può – decine di malati ogni giorno in una 
piccola clinica/dispensario. Durante la 

guerra civile la clinica viene distrutta e fr. 
Antonio si trasferisce a Bangui, dove 
continua la sua attività di medico a favo-
re degli sfollati. Oggi è a Bouar, dove 
presta servizio nel Centro sanitario di 
Wantiguera.  

 
Modenese, ha abbrac-
ciato la vita cappucci-
na nel 1965, divenen-
do sacerdote nel 
1973. A trentanove 
anni è partito per la 
missione centrafrica-

na, che non ha più lasciato, nemmeno 
negli anni difficili della guerra civile degli 
ultimi anni (2012-2014). Adesso è a 
Bangui, vicario della fraternità e vice-
maestro dei novizi. 

ETIOPIA 
I Cappuccini Emiliano-romagnoli arri-

vano in Etiopia a inizi anni settanta, do-
po la fine della loro avventura missiona-
ria in India. A metà anni novanta decido-
no di aprire un fronte inesplorato, nel 
Dawro Konta (Sud dell’Etiopia). Poco 
meno di una trentina i frati che hanno 
vissuto l’esperienza in questi 47 anni. 
Coloro che sono ancora presenti in Etio-
pia sono fr. Gabriele Bonvicini, fr. Mauri-
zio Gentilini e fr. Raffaello Del Debole. 

Fr. Raffaello è presente in Dawro 
Konta (Sud dell’Etiopia). 
Fuori dal Dawro ci sono fr. Maurizio 
(Soddo) e fr. Gabriele (Addis Abeba). 

I frati in Dawro sono impegnati nella 
cura pastorale e spirituale di tante co-
munità cristiane che in questi due de-
cenni si sono sviluppate. Un aspetto 
molto rilevante è quello del miglioramen-
to delle condizioni di vita: diversi i pro-
getti che riguardano l’ambito didattico 

fr. Antonio Triani 

fr. Antonino Serventini 



(scuole di alfabetizzazione, asi-
li, scuole), quello sanitario (soprattutto 
con la clinica di Dugga), l’aiuto ai poveri 
(progetto Dona una pecora). 

I due frati che sono fuori dal Dawro 
sono impegnati nel lavoro di manuten-
zione meccanica (fr. Maurizio) e di cura 
della comunità italiana in Addis Abeba 
(fr. Gabriele). 

Da evidenziare che a inizi 2018 i frati 
etiopi hanno raggiunto la piena autono-
mia, passando da custodia generalizia a 
provincia. Tra le province etiope e quella 
emiliano-romagnola continua il bel rap-
porto di collaborazione. Da alcuni anni 
alcuni frati etiopi vengono inviati in Italia, 
come segno di solidarietà e di aiuto ai 
frati italiani nel portare avanti le tante 
iniziative presenti. 

 

TURCHIA 
I cappuccini emiliano-romagnoli sono 

presenti in Turchia dal 1927. Nel 2014 la 
Custodia di Turchia diventa delegazione 
della provincia religiosa dell’Emilia Ro-
magna e i frati riuniti in Capitolo a Tossi-
gnano nel 2017 votano a maggioranza 
di continuare a sostenere la missione. 

I frati che lavorano in Turchia proven-
gono dalla provincia religiosa dell’Emilia-
Romagna (3), di Varsavia (3), Karnataka
-India (2), Romania (1). Sono fr. Dome-
nico, fr. Ezio, fr. Henri, fr. Jacek, fr. Pa-
wel, fr. Mariusz, fr. Francis, fr. Rossian, 
fr. Robert. Un altro frate, Okan, sta fa-
cendo formazione in Italia. Due nuovi 
frati indiani si stanno preparando per 
andare in Turchia. 

Questi religiosi sono distribuiti in cin-
que conventi: Yesilkoy (Istanbul); Bay-
rakle (Izmir); Meryemana (Selciuk, anti-
ca Efeso); Mersin; Antakya (antica An-

tiochia). 
I cappuccini sono impegnati nel testi-

moniare il carisma francescano cappuc-
cino, seguendo le attività pastorali come 
collaboratori della Chiesa locale e cu-
rando le comunità di cristiani. Inoltre 
promuovono il dialogo ecumenico e inter
-religioso e  accolgono i pellegrini che 
da varie parti del mondo vengono per 
visitare i luoghi cari alle origini cristiane. 
Sono anche aperti all’incontro con gli 
stranieri cristiani che negli ultimi anni 
vengono ad abitare in Turchia per motivi 
vari (villeggiatura, lavoro, rifugiati). 

Essere presenti in Turchia – la terra 
santa della Chiesa – è un onore e un 
onere. È un onore vivere nella terra do-
ve è nato san Paolo, dove hanno vissuto 
san Giovanni e la Madonna, dove gran 
parte del Nuovo Testamento è stato 
scritto, dove nasce e finisce la rivelazio-
ne biblica, dove si è forgiato il nostro 
credo, dove tanti padri della chiesa han-
no contribuito a definire il pensiero teolo-
gico e spirituale del cristianesimo. È un 
onere portare avanti questa presenza in 
un contesto non facile, a volte insidioso. 

Segretario pro-
vinciale  

per le missioni 
 

fr. Matteo Ghisini 
teobarba70@gmail.com 
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I centri missio-
nari  
dei frati cappuc-
cini  
dell’Emilia Ro-
magna 

 

I centri missionari di San Martino in 
Rio e Imola sono l’espressione dell’a-
nimazione missionaria dei Frati cap-
puccini dell’Emilia-Romagna. Sono luo-
ghi di volontariato, di mercatino, di ani-
mazione missionaria, di preghiera, di 
incontro. 

Leggendo la storia dei frati della no-
stra regione si coglie quale slancio c’è 
stato in tema di missione. Fino al 2005 
la realtà dei frati emiliano-romagnoli era 
suddivisa in due provincie monastiche: 
una che copriva l’Emilia e una la Roma-
gna, ciascuna dotata del proprio centro 
missionario. Nel 2005 è avvenuta l’unifi-
cazione delle due province, ma i frati 
hanno deciso di mantenere i due centri, 
in quanto entrambi luoghi significativi 
per il sostegno alle missioni e per le atti-
vità formative e di volontariato che vi si 
svolgono. 

Unico è il segretario 
delle missioni, cioè 
un frate che si occupa 
di coordinare le attivi-
tà che nei due centri 
si realizzano. 

 
 

Centro  
missionario  

di Imola 
 
c/o Convento Cappuccini 
Via Villa Clelia, 16 – 40026 Imola (BO) 
tel. 0542 40265 

centromissionario.imola@gmail.com 
 

IBAN 

IT69S0503421007000000130031 

Intestato a: 
Prov. BO dei FF. Minori Cappuccini 
 

CCP 15916406 

Intestato a: Segretariato Mis-
sioni Estere 

 

MERCATINO DELL'USATO 
PRO MISSIONI 

Aperto da ottobre a maggio 
Martedì: 14.30 - 18.00 
Sabato: 9.30 - 12.00 
 
 

Centro missionario di San Mar-
tino  
in Rio (RE) 
 

c/o Convento Cappuccini 
Via Rubiera, 5 – 42018 San Martino in Rio 
(RE) 
tel. 0522 698193 
centromissionario.sanmartino@gmail.com 

 
IBAN 

IT43Y0538766480000001025855 
intestato a: Centro di Cooperazione Mis-
sionaria dei Cappuccini - ONLUS 
 
CCP 10626422 
intestato a: Centro di Cooperazione Missiona-
ria dei Cappuccini - ONLUS 
 

mailto:centromissionario.imola@gmail.com
mailto:centromissionario.sanmartino@gmail.com

